
 
 
 

LEGA NAZIONALE PROFESSIONISTI 

 
 
 
Il Consiglio della Lega Nazionale Professionisti ha dedicato la massima attenzione alle  
vicende che stanno turbando in profondità il calcio italiano.  
 
Ha altresì preso atto delle dimissioni del Presidente Carraro sulle quali è stata convocata 
l’Assemblea Generale della L.N.P. per il giorno 24 maggio.  
 
Il Consiglio evidenzia che, in ogni caso, il calcio ha necessità di darsi nuove regole per 
restituire alla gente, cui esso deve la sua sopravvivenza, l’elemento indispensabile della 
fiducia nel sistema e nelle sue istituzioni. 
 
A questi fini, mutuando la disciplina dal diritto dello Stato, il Consiglio propone che 
venga formalizzato un Codice Etico, che si applichi sia agli Enti di Governo e 
Organizzativi del calcio, sia a tutti coloro che ne fanno parte. In esso dovranno essere 
previste in chiaro le regole di comportamento cui tutti questi soggetti dovranno obbedire 
e le sanzioni, civilistiche e disciplinari, a carico di coloro che le disattendessero. Si 
tratterà nella gran parte di regole già scritte nella coscienza di tutti, ma che recenti 
esperienze impongono di codificare in forma esplicita, così che non si verifichi la 
ripetizione di eventi che pongono il nostro mondo in una luce negativa.  
 
Il Consiglio non dubita, infine, che gli Organi della giustizia sportiva opereranno, oltre 
che con la consueta tempestività, con tutta l’attenzione e con il rigore che i fatti, una 
volta definitivamente accertati, meriteranno. 
 
E’ nella consapevolezza di tutti la gravità del momento: la speranza è che da esso, anche 
attraverso le misure che saranno adottate – quelle suggerite e altre che fossero dirette al 
medesimo fine – si tragga esempio e monito per il futuro. 
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